
 

 

Soprintendenza Archivistica per la Liguria 
Repertorio di fonti sul patriziato genovese 

scheda n° 75 compilatore: Andrea Lercari, aggiornata al 21/09/2010 
famiglia: Borcano 

Altre forme del nome: Borcani, de Borcano, Borchanus 
Albergo: Salvago 
Titoli: Patrizio genovese 
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo) 
Feudi: 
Arma gentilizia: «Di verde alla sbarra doppiomerlata d’argento» 
 
Nota storica: Scarse sono le notizie reperite sulle origini di questa famiglia, che risulta 
rappresentata nel Liber Nobilitatis da un solo esponente, Gio. Antonio, ascritto il 30 giugno 1537 e 
aggregato all’albergo Salvago.  
Sappiamo che egli aveva due fratelli, Filippo e prete Geronimo, e che lasciò una figlia naturale 
legittimata, Ortensia, andata sposa al patrizio genovese Nicolò Fieschi fu Bartolomeo.  
Il 24 dicembre 1562, infatti, prete Geronimo Borcano, beneficiato di un cavalierato Pio da papa 
Paolo III, dettava il proprio testamento, nominando eredi per metà la nipote Ortensia, figlia del 
defunto Giovanni Antonio, e per l’altra metà i nipoti Giovanni, Enrico e prete Giulio, figli 
dell’altro fratello defunto Filippo. Con il testamento ordina anche che 2 luoghi del Banco di San 
Giorgio siano intestati a lui in perpetuo e i loro proventi anni vengano corrisposti alla Massa della 
cattedrale di San Lorenzo, con l’obbligo di celebrare in perpetuo una messa nel giorno della sua 
sepoltura in suffragio delle anime del testatore e dei suoi genitori. L’atto risulta redatto «... in 
camera supra caminata domus habitationis dicti domini presbiteri Hieronimi testatoris site in 
contracta Sancti Genesii vel nobilium de Saulis ...», nei pressi della cattedrale di San Lorenzo. 
Geronimo si spense nei giorni successivi e poco dopo morì anche il nipote Giovanni. 
Ortensia compare quindi come coerede testamentaria dello zio Geronimo Borchani in alcuni atti 
rogati tra il 1562 e il 1563 nei quali, agendo con il consiglio dei cugini, prete Giulio ed Enrico de 
Borcano del fu Filippo, due dei suoi più prossimi parenti e coeredi dello stesso Geronimo, rilascia 
procure al marito per riscuotere tutti i beni dell’eredità a lei spettanti e in particolare vendere il 
Cavalierato Pio che il defunto aveva ottenuto dalla Curia romana.  
Nessun altro membro della famiglia risulta essere stato ascritto al patriziato genovese. 
Il 18 febbraio 1568 la nobile Ortensia del fu Giovanni Antonio Salvago Borcani moglie del nobile 
Nicolò Fieschi, agendo col consiglio di Giulio Fieschi fu Pietro Luca e di Francesco de Cosmi fu 
Battista stagnaro, due dei migliori vicini in assenza da Genova e nel raggio di dodici miglia di 
parenti, rilasciava una quietanza al marito per aver ricevuto ogni provento dei luoghi di San 
Giorgio a lei spettanti e da lui riscossi come suo procuratore.  
 
Archivi parrocchiali di riferimento: Allo stato attuale della ricerca non è stato individuato un 
Archivio parrocchiale di riferimento. 
 
Opere manoscritte generali: A. Della Cella (BCB), I, pp. 337-338; O. Ganduccio (BCB), I, cc. 53 
r.; G. Giscardi, I, p. 194; Manoscritti Biblioteca, 169, c. 100 v. 
 
Fonti archivistiche specifiche: Archivio di Stato, Genova: Banco di San Giorgio, 3818, Fogliazzi, 
doc. 1° marzo 1563; Notai Antichi, 2247, notaio Agostino De Franchi Molfino, docc. 9 luglio e 24 
dicembre 1562; 2248, notaio Agostino De Franchi Molfino, docc. 8 febbraio, 22 marzo, 18 
maggio, 5 giugno e 29 dicembre 1563; 2926, notaio Vincenzo Grillo Biscotti, doc. 146 (18 
febbraio 1568). 
Complessi archivistici prodotti: Allo stato attuale non sono noti né un archivio gentilizio, né un 



 

 

consistente nucleo documentario riconducibili ai Borcano ascritti al patriziato genovese. 
 
Fonti bibliografiche generali: C. Cattaneo Mallone di Novi, pp. 292; G. Guelfi Camajani, p. 77; 
A. M. G. Scorza, Le famiglie...., p. 41. 
 
Fonti bibliografiche specifiche:  
 
 


